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APPUNTAMENTI

CAMPIGLI

Ottanta lavori a 

ripercorrere il cammino 

di un grande artista 

del ‘900, un simbolista 

arcaicizzante e insieme 

moderno. “Massimo 

Campigli. Il Novecento 

antico”. Mamiano di 

Traversetolo (Parma), 

fi no al 29/6.

GIOVANNI BELLINI

Intorno alla restaurata 

“Pietà” di Brera, 

una raccolta di 26 

opere di “pietà e 

devozione” di intensa 

suggestione religiosa. 

“Giovanni Bellini. La 

pittura devozionale 

umanistica”. Milano, 

Brera, fi no al 6/7 (cat.

Skira).

KANDINSKIJ

Ma chi era davvero 

questo pittore 

russo? La mostra 

vercellese ricostruisce 

in 22 opere il suo 

“periodo russo” 

fi no all’invenzione 

dell’astrazione. 

“Kandinskij. L’artista 

come sciamano”. 

Vercelli, Arca - chiesa 

di San Marco, fi no 

al 6/7 (cat. Gamm 

Giunti).

RICCARDO MONACHESI

Sculture preziose 

e fragili, mostrano 

la vitalità di una 

materia antica, la 

ceramica, che si 

rinnova nelle forme 

del contemporaneo. 

“Terraemota”, Roma, 

Museo delle Mura di 

Porta San Sebastiano, 

fi no al 26/5.

ROSSANA BORZELLI 

Dipinge su porte e 

sportelli di legno 

dismessi, sguardi, 

ombre d’espressione, 

tratti di volti, che 

entrano in relazione 

con il soggetto e con il 

pubblico. “Le porte”, 

Roma, Caffè Vanni, 

via Col di Lana, fi no 

al 30/6, e Galleria 

Fondaco.

ANDY WARHOL 

180 opere con 

un’attenzione al 

rapporto che lo legava 

a Napoli, nato a metà 

degli anni 70 grazie 

all’amicizia con il 

gallerista Lucio Amelio 

e alla volontà di Mario 

Franco. “Andy Warhol. 

Vetrine”, Napoli, Pan, 

fi no al 20/7.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Musica di G. Verdi. Trieste, 
Teatro Verdi.

È sempre vero che i capolavori 
sono tali perché non si fi nisce 
mai di scoprirli. Così a Trieste 
hanno affi dato a un regista 
intelligente come Henning 
Brockhaus la ripresa delle 
scene di Josef Svoboda – gli 
specchi che rifl ettono ambienti 
e infi nitizzano la storia musica-
le –, collocando l’opera verdiana, anzichè a metà Ottocento a fi ne secolo, 
nell’età delle donne dipinte da Boldini. Funziona egregiamente. Sul palco 
ci si muove e si canta con disinvoltura e correttezza – il coro sempre 
ottimo –, l’orchestra canta dietro a una musica che privilegia non solo 
gli archi ma legni (clarinetto, oboe) e ottoni tragici in un lavoro che è un 
inno al sacrifi cio d’amore. Che costa lacrime e sangue come ha ben capito 
Jessica Nuccio, attrice e cantante dal timbro molto bello, dalla tecnica 
impeccabile, una rivelazione, insieme al bravo tenore Merunas Vitulskis e 
allo splendido baritono ucraino Vitaliy Bilyy. Dirige Gianluigi Gelmetti ed 
è successo, perché la fi nezza e la melodiosità, anche nei momenti tragici, 
che ricava, nei tempi giusti, da orchestra e cast, è penetrante. Traviata si 
rivela soffusa di una lucente volontà d’amore. 

La Traviata “degli specchi”

C’ERAVAMO TANTO AMATI

Di Ettore Scola. Con Nino 

Manfredi, Vittorio Gassman, 

Stefania Sandrelli. Un classico 

del cinema italiano in un 

affresco di trent’anni di vita 

nel Belpaese recitato e 

diretto alla grande, pur con 

malinconia. In italiano con 

sottotitoli. Mustang. (m.d.b.)

BLUE JASMINE

Di Woody Allen. Con Cate 

Blanchett. L’attrice regala, 

grazie alla regia intelligente 

e deliziosa di Allen il ritratto 

dolceamaro di Jasmine, donna 

di successo che si trova 

di colpo spiantata. Extra 

speciali. In italiano, inglese. 

Warner. (m.d.b.)

LA SOVRANA LETTRICE 

Di Alan Bennett. Cosa succede 

quando la regina Elisabetta II 

scopre il piacere della lettura? 

E per fi nire un libro arriva in 

ritardo agli appuntamenti? 

Umorismo, raffi natezza e un 

colpo di scena, letti da Paola 

Cortellesi. Emons audiolibri, 

CD mp3 (g.d.)

GIANLUIGI GELMETTI


